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Ezio Marchi. 

Professore ordinario di Zootecnia nell' Istituto superiore agrario 

sperimentale e nelP Università di Perugia, era un uomo veramente 

straordinario per la poderosa attività scientifica tutta dedicata alla 

risoluzione dei problemi pratici, che tanto interessano il nostro 

paese. Si è spento appena a 39 anni mentre il Consiglio accademico 

della Scuola Veterinaria dell' Università di Bologna lo chiamava 

da Perugia a professore ordinario di zootecnia in quella Università, 

e quando le energie ancor giovanili potevano raccogliere in sintesi 

geniale l'opera instancabile di un lungo e paziente tirocinio di ri­

cerche ed osservazioni, che già avevano fatto dell'uomo una perso­

nalità. Da pochi mesi era divenuto uno dei nostri soci ordinari e 

subito con entusiasmo aveva proposto con una lunga lettera al nostro 

Presidente modificazioni e trasformazioni, che potessero diffondere 

ed ampliare P attività della società, che in Lui perde uno dei suoi 

migliori. 

Abraham Lissauer. 

Membro corrispondente della nostra Società, è morto il 30 Set­

tembre 1908 a 77 anni. 

Era uno dei decani dell'Antropologia tedesca ; autore dei « Crania 

prussica » e di un eraniografo che prende il nome da Lui, nonché 

di numerosi studi paletnologici sulla Prussia orientale. Fu uno dei 

più instancabili collaboratori della Società antropologica di Berlino, 

alla quale negli ultimi tempi poi, avendo lasciata Danzica dove 

esercitava la professione di medico, dedicò completamente sè stesso, 
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sì da meritare l'onorifica successione della presidenza dopo la morte 

di Virchow. Ancora in uno degli ultimi fascicoli della Zeitschrift 

fur Etimologie, come esempio della sua continua attività, si può 

leggere il resoconto di un recente viaggio in Algeria e Tunisia con 

le sue induzioni antropologiche. Aveva perduto il figlio giovanissimo, 

che pure ha lasciato il suo nome a importanti scoperte sul sistema 

nervoso, e questo era il suo dolore incancellabile. 

Fu un ammiratore sincero dell' Italia e noi ci associamo al lutto 

degli antropologi tedeschi. 


